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MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.2. “ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE 

PA LOCALI - SCUOLE”- L’investimento è collegato all’obbligo, introdotto dall’art. 35 del D.L. 

76/2020, per la PA di migrare i propri CED verso ambienti cloud. 

 

Finanziato dall’Unione Europea –Next Generation EU 

 

OGGETTO: DISSEMINAZIONE INIZIALE 

       Cup: H81C22000870006 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

 

VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza; 

 

VISTO Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione 

del Consiglio ECOFIN del 13 luglio, notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

Consiglio con nota LT 161/21, del 14 luglio 2021. 

 

VISTO  il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che  modifica i Regolamenti (UE) n. 

1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 

223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, 

Euratom) n. 966/2012; 
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VISTO l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui 

il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), 

e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti 

tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma 

del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza. 

 

VISTO Regolamento 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al 

Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione 

giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole 

finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al 

Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 

frontiere e la politica dei visti. 

 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 

di 29 luglio 2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure»; 

 

VISTO  il Decreto del Ministro per l’Innovazione tecnologica e la Transizione Digitale di concerto 

con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, del 24.09.2021 concernente l’istituzione della 

struttura di missione PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato Decreto-legge del 31 maggio 

2021, n. 77. 

 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia»; 

 

  VISTO Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

settembre 2020, n. 120, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 

digitale” e in particolare l’articolo 41, comma 1, che modifica l’art.11 della legge 16 

gennaio 2003, n. 3, istitutiva del CUP, prevedendo che “Gli atti amministrativi anche 

di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento 

pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti d'investimento pubblico, sono nulli in 

assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento 

essenziale dell’atto stesso”. 

VISTA LA Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di 

pubblica amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del 

quale “Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle 

Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 

progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di 

cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso”. 

 

VISTA  la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa 

della riforma del CUP; 

 

VISTO  il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo  

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli 

interventi PNRR e corrispondenti milestone e target. 

 

 

 



 

VISTO  l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con 

uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure 

amministrativo- contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, 

nonché' le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

 

VISTO  l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del 

quale al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e 

di controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e 

delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende 

disponibile un apposito sistema informatico; 

 

CONSIDERATO L’Articolo 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 che, al fine di 

assicurare l’effettiva tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche 

amministrazioni prevede l’apposizione del codice identificativo di gara (CIG) e del 

Codice unico di Progetto (CUP) nelle fatture elettroniche ricevute. 

TENUTO CONTO della Determinazione AGID n. 628/2021 avente ad oggetto “Adozione del 

Regolamento recante i livelli minimi di sicurezza, capacità elaborativa, risparmio 

energetico e affidabilità delle infrastrutture digitali per la PA e le caratteristiche di 

qualità, sicurezza, performance e scalabilità, portabilità dei servizi cloud per la 

pubblica amministrazione, le modalità di migrazione, nonché le modalità di 

qualificazione dei servizi cloud per la pubblica amministrazione” (Regolamento 

AGID). 

 

VISTI  i principi  trasversali  previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di 

protezione e valorizzazione dei giovani; 

 

VISTI  gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi 

finanziari stabiliti nel PNRR; 

 

CONSIDERATO che gli interventi da finanziare dovranno essere coerenti con obiettivi e finalità del 

Regolamento (UE) 2021/241 

 

CONSIDERATO che tra i vari requisiti che i Soggetti attuatori devono possedere e garantire, 

mediante attestazione da sottoscrivere in fase di presentazione della proposta 

progettuale, per partecipare alla procedura, rientrano almeno: a) il possesso della 

capacità economico-finanziaria in relazione al progetto da realizzare; b) il possesso 

della capacità operativa ed amministrativa in relazione al progetto proposto; c) 

possesso di requisiti minimi tali da garantire il rispetto del Regolamento finanziario 

(UE, Euratom) 2018/1046 e quanto previsto dall’art.22 del Regolamento (UE) 

2021/241, in materia di prevenzione di sana gestione finanziaria, assenza di conflitti di 

interessi, di frodi e corruzione; 

 

CONSIDERATO che il mancato conseguimento di milestone e target, intermedi e finali, previsti dal 

progetto costituiscono giusta causa di recesso dell'Amministrazione dal contratto ai 

sensi dell'articolo 2119 del codice civile. 

 

VISTO l’Avviso pubblicato in data  26/04/2022 sul sito: 

https:/areariservata.padigitale2026.gov.it/Pa_digitale2026_avvisi, con scadenza alle ore 

23:59 del 24/06/2022;  

 

VISTA la propria domanda di partecipazione n.29845 all'Avviso Pubblico 'Investimento 1.2 

ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI SCUOLE (APRILE 2022)' - 

M1C1 PNRR FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA – Next Generation EU 



 

 

VISTO Il Decreto di approvazione  dell’elenco istanze ammesse a valere sull’ Avviso Aubblico 

“Avviso Investimento 1.2 “abilitazione al cloud per le PA locali” scuole aprile 2022”. 

finestra temporale n. 2 dal 26/05/2022 al 24/06/2022 decreto n. 31 - 2 / 2022 - PNRR 

 

CONSIDERATO che  il liceo Aristofane  rientra tra le scuole ammesse al finanziamento. 

 

VISTI gli obblighi previsti dall’art.11 del predetto Avviso a carico dei soggetti attuatori e, 

 in particolare: 

a) assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e 

nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 

2021/241 e dal decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni 

dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 
b) assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana 
gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, 
Euratom) 2018/1046 e nell’art.22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia 
di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione, raccolta dei dati sul 
titolare effettivo e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente 
assegnati nonché di garantire l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 
del Regolamento (UE) 2021/241; 

c) rispettare il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, 

ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 e garantire la coerenza con il 

PNRR valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 

2021, applicando le linee guida di cui all’Allegato 4 del citato Avviso; 

d) rispettare gli ulteriori principi trasversali previsti dal PNRR quali, tra l’altro, il principio del 

contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), ove previsto, e l’obbligo di 

protezione e valorizzazione dei giovani; e) rispettare il principio di parità di genere in 

relazione agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 

della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea; 

f) adottare proprie procedure interne, assicurando la conformità ai regolamenti europei e 

a quanto indicato dall’Amministrazione responsabile; 

g) dare piena attuazione al progetto, garantendo l’avvio tempestivo delle attività progettuali 

per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il progetto nella forma, nei modi e nei 

tempi previsti dall’Allegato 2 dell’Avviso; 

h) rispettare l’obbligo di indicazione del Codice Unico di Progetto (CUP) su tutti gli atti 

amministrativi e contabili; 

i) assicurare l’osservanza, nelle procedure di affidamento, delle norme nazionali ed europee 

in materia di appalti pubblici e di ogni altra normativa o regolamentazione prescrittiva 

pertinente; 

j) assicurare l’individuazione del fornitore, secondo i tempi indicati nell’Allegato 2 all’Avviso 

a far data dalla notifica del decreto di finanziamento di cui all’art. 10 comma 6 del medesimo 

Avviso, fornendo le informazioni richieste nella apposita sezione della piattaforma PA 

digitale 2026; 

k) trasmettere tempestivamente, mediante l’inserimento nella apposita sezione della 

piattaforma PA digitale 2026, e comunque entro i termini massimi indicati nell’Allegato 2 

dell’Avviso, la data di stipula del contratto con il fornitore nonché il nominativo 

CF/P.IVA dello stesso e tutte le informazioni che saranno richieste in merito al 

fornitore stesso, compreso il rispetto del principio del DNSH applicando le linee guida di 

cui all’Allegato 4 dell’Avviso; 

l) individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in maniera 

considerevole sulla tempistica attuativa, relazionando al Dipartimento sugli stessi; 

m) garantire il rispetto delle disposizioni delle norme in materia di aiuti di stato, ove 

applicabile; 

 



 

 

 

n) alimentare la piattaforma PA digitale 2026 al fine di raccogliere, registrare e 

archiviare in formato elettronico i dati necessari per la sorveglianza, la valutazione, la 

gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto previsto dall’art. 22.2 lettera d) del 

Regolamento (UE) 2021/241 e tenendo conto delle indicazioni che verranno fornite dal 

Servizio centrale per il PNRR; 

o) garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza al tracciato informativo del sistema 

informativo unitario per il PNRR di cui all’articolo 1, comma 1043 della legge n. 178/2020 

(ReGiS), dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, e di quelli che 

comprovano il conseguimento degli obiettivi dell’intervento quantificati in base agli stessi 

indicatori adottati per milestone e target della Misura/Investimento oggetto dell’Avviso e 

assicurarne l’inserimento nella piattaforma PA digitale 2026; 

p) garantire la conservazione della documentazione progettuale per assicurare la 

completa tracciabilità delle operazioni nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 punto 4 del 

decreto legge 77 del 31 maggio 2021, che dovrà essere messa prontamente a 

disposizione su richiesta del Dipartimento, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Unità di 

Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della 

Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali e autorizzare 

la Commissione, l'OLAF, la Corte dei conti europea e l'EPPO a esercitare i diritti di cui 

all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento finanziario (UE, Euratom, 2018/1046); 

q) facilitare le verifiche del Dipartimento, dell’Unità di Audit, della Commissione europea e 

di altri organismi autorizzati, che verranno effettuate anche attraverso controlli in loco 

presso i Soggetti Attuatori pubblici delle azioni fino a cinque anni a decorrere dal 31 

dicembre dell’anno in cui è effettuata l’erogazione da parte del Dipartimento; 

r) contribuire al raggiungimento dei milestone e target associati alla 

Misura/Investimento oggetto dell’Avviso, e fornire, su richiesta del Dipartimento, le 

informazioni necessarie per la predisposizione delle dichiarazioni sul conseguimento 

dei target e milestone; 

s) completare l’intervento entro i termini indicati nell’Allegato 2 del citato Avviso; 

t) inoltrare la domanda di erogazione del finanziamento al Dipartimento allegando la 

documentazione che illustra i risultati raggiunti come indicato nell’Allegato 5 dell’Avviso, 

attestando il contributo al perseguimento dei target associati alla 

Misura/Investimento oggetto dell’Avviso stesso; 

u) garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informato il 

Dipartimento sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, 

civile, penale o amministrativo che dovessero interessare le operazioni oggetto del 

progetto e 4 comunicare le irregolarità o le frodi riscontrate a seguito delle verifiche di 

competenza e adottare le misure necessarie, in linea con quanto previsto dall’art. 22 del 

Regolamento (UE) 2021/241; 

 

VISTE  le “Linee Guida per i Soggetti attuatori individuati tramite Avvisi pubblici a Lump Sum” 

approvate con decreto del Coordinatore dell’Unità di Missione n. 1 del 2 febbraio 2023; 

 

VISTO il Programma Annuale A.F. 2023 debitamente approvato nei termini previsti dalla 

normativa vigente; 

 

VISTO il decreto interministeriale 29 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante le istruzioni 

generali sulla gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni Scolastiche. 

 

VISTO  il Decreto del Dirigente scolastico di formale assunzione in bilancio prot. 3473/23 del 

29/05/2023 

 

 



 

 

COMUNICA 

-  

Che la scrivente istituzione scolastica è destinataria dei fondi rientranti nell’ambito delle azioni 

finanziate con il Piano PNRR: 

 

Codice Nazionale Tipologia Intervento 
Totale 

autorizzato 
Codice CUP 

MISSIONE 1 - 

COMPONENTE 1 - 

INVESTIMENTO 

1.2. 

“ABILITAZIONE 

AL CLOUD PER 

LE PA LOCALI - 

SCUOLE”- 

ABILITAZIONE AL CLOUD PER 

LE PA LOCALI - SCUOLE”- 
€   

H84D23000390006 

 

 

 

 

Per l’obbligo della trasparenza e della massima divulgazione, tutti i documenti di interesse comunitario 

relativi allo sviluppo dei progetti saranno resi visibili sul sito e all’ Albo di questa Istituzione Scolastica. 

 

 

           Il Dirigente Scolastico 

      Raffaella Giustizieri 
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